
SERVIZI PER L’AMBIENTE 

Una “Charta” per rilanciare 
il progetto Climate smart

È stata siglata a Sasso Marconi (Bo). Inaugurato anche 
il primo centro di ricerca regionale sulle tecnologie per 
arginare gli effetti dei cambiamenti climatici sul territorio 

Sostenere le politiche ambientali destinate 
alla mitigazione dei cambiamenti clima-
tici, promuovendo tecnologie e servizi 
effi  cienti per la gestione sostenibile del 

territorio e delle attività produttive. Questo l’o-
biettivo della “Charta di Sasso Marconi” che lo 
scorso 5 settembre è stata fi rmata presso il Co-
mune bolognese, in occasione del lancio del pro-
getto Csa Booster-Emilia-Romagna e dell’inau-
gurazione del primo Centro regionale Climate 
Smart Agriculture Booster.
Un accordo formale, non vincolante, che in-
tende stimolare forme di partenariato tra enti 
e istituzioni per la diff usione di buone pratiche 
sui temi della sostenibilità dei territori. Nel te-
sto viene infatti riportato che «uno dei principali 
valori per la disseminazione di informazione sul 
cambiamento  climatico passa attraverso la crea-

zione di una stretta alleanza tra le rappresentanze 
della politica ai vari livelli e i portatori di infor-
mazioni science based».
Firmatari del documento sono stati il sindaco 
di Sasso Marconi, Stefano Mazzetti, l’assessore 
regionale alla Difesa del suolo, Paola Gazzolo, 
il vicedirettore di Aster, Marina Silverii, la par-
lamentare della Camera dei Deputati, Marilena 
Fabbri, il presidente della Ong E-qo, Sandro 
Serenari e per l’Istituto di biometeorologia del 
Cnr di Bologna, Federica Rossi. L’ambizione è 
quella di promuovere la Charta di Sasso Marconi 
in altri comuni della regione, fi no all’adozione a 
Bruxelles.
Promotori di queste iniziative sono, oltre al Co-
mune di Sasso Marconi, l’istituto Cnr-Ibimet, 
che è uno dei partner del progetto europeo Csa-
Booster fi nanziato dal Climate-Kic (Eit), la più 
grande comunità europea che si occupa di inno-
vazione riguardo le sfi de derivanti dai cambia-
menti climatici. 

Cinque le regioni europee coinvolte

Scopo del progetto Csa Booster è di promuo-
vere in agricoltura lo sviluppo, la commercia-
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lizzazione e l’adozione di tecnologie chiamate 
Climate Smart, incrementando così l’adatta-
mento e la resilienza del settore agricolo ai cam-
biamenti climatici. Il progetto si sviluppa in 
Olanda, Francia, Inghilterra, Svizzera e per l’I-
talia in Emilia-Romagna. Con l’obiettivo di far 
decollare servizi specifi ci rivolti a fornitori di 
tecnologie, agricoltori, decisori politici, indu-
stria di distribuzione e agroalimentare. L’idea di 
base è di rendere più fruibili le tecnologie “cli-
maticamente intelligenti” presenti sul mercato, 
mettendo a disposizione di chi vende (fornitori 
di servizi) e di chi compra (fruitori del servizio) 
strumenti di facile consultazione atti a favorir-
ne l’adozione. 
Una prima analisi ha messo in evidenza le prin-
cipali barriere attualmente legate all’adozione 
di soluzioni climate smart. Uno dei maggiori 
limiti all’utilizzo di nuove tecnologie è il loro 
costo di adozione che non è mai adeguatamen-
te redistribuito lungo la fi liera produttiva, non-
ché la diffi  coltà nel quantifi carne i benefi ci sia 
in termini di impatto ambientale sia in termini 
di ritorno economico, aspetto quest’ultimo che 
rappresenta un ostacolo soprattutto per i forni-
tori di tecnologie. 
Il progetto si propone di sviluppare un databa-
se strutturato e comprensivo di soluzioni clima-
te smart, attorno al quale si costruiranno servizi 
come l’analisi degli strumenti fi nanziari presen-
ti all’interno delle politiche agricole comunita-
rie (Pac, Psr, Carbon Credits), individuando le 
possibilità di ricevere aiuti e fi nanziamenti in 
seguito all’introduzione di nuove tecnologie. Il 
progetto si occuperà anche del calcolo e vali-
dazione dell’impatto positivo delle tecnologie, 
aumento della consapevolezza delle problema-
tiche legate al clima nel settore agricolo, strut-
turazione della fi liera per la distribuzione dei 
benefi ci derivanti dall’adozione delle soluzioni 
proposte, supporto alla creazione e alla crescita 
dell’impresa fornitrice delle tecnologie.

Irrigazione a goccia
e precision farming

Integratori vegetali per mangimi in grado di 
ridurre la formazione di gas nell’intestino dei 
ruminanti, contribuendo così a ridurre le emis-
sioni di metano degli allevamenti; sistemi in-
tegrati di irrigazione a goccia per il risparmio 
idrico; trattori a metano; software basati su 
modelli agrometeorologici per l’ottimizzazione 
delle pratiche culturali; strumenti in grado di 
prevedere i trend di maturazione basati su dati 

agrometeorologici e precision farming sono solo 
alcuni esempi di tecnologie climate smart pro-
mosse dal progetto. 
In Emilia-Romagna il network locale del Csa 
Booster è coordinato dall’Istituto di biomete-
orologia del Cnr, in collaborazione con agro-
nomi ed economisti. Promuovendo il dialogo  
fra gli attori locali, quali agricoltori e fornitori 
di nuove tecnologie e servizi ma anche le parti 
politiche, il network si propone di favorire la 
transizione verso un’agricoltura più attenta alle 
sfi de derivanti dai cambiamenti climatici ma 
che tenga anche conto delle necessità produt-
tive del settore.
A supporto di questo andranno le attività del 
Centro regionale Climate Smart Agriculture 
Booster inaugurato nei locali messi a disposi-
zione nel Comune di Sasso. Questa struttura 
rappresenta la prima sede fi sica del progetto a 
carattere locale dedicata alla diff usione nei ter-
ritori di saperi e tecniche legati ai cambiamenti 
climatici. Seguendo l’esempio dell’Emilia-Ro-
magna, altre sedi locali verranno a breve attiva-
te nei Paesi partner del progetto Csa Booster. Il 
centro si propone di operare sia come base per 
lo studio delle politiche ambientali, sia come 
fulcro di operatività per l’individuazione e la 
diff usione di soluzioni da applicare in diversi 
settori, in particolare in agricoltura. Il suo sco-
po è quindi fornire un punto di ascolto per le 
pubbliche amministrazioni, gli istituti di ricer-
ca e gli operatori economici, in modo da orga-
nizzare risposte concrete sui territori. 
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